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BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO, TRAMITE PROCEDURA RISTRETTA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI CIVIDATE AL PIANO (BG).


CIG [0152316F1F]

1. ENTE AFFIDANTE
L’Ente affidante è il Comune di Cividate al Piano (BG) - P.zza Giovanni XXIII - 24050 CIVIDATE AL PIANO (BG) - Tel. 0363-946411, Fax 0363-976100, e-mail tecnico@comune.cividatealpiano.bg.it in esecuzione della delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 26/03/2008 e della determinazione del Responsabile dell’Area Ambiente e Territorio n. 73 del 15/05/2008.

2. OGGETTO DELLA PROCEDURA
Oggetto della procedura è l’affidamento a terzi del servizio pubblico di distribuzione del gas naturale secondo le modalità previste dall’art. 14 del D.Lgs n. 164/2000, nel territorio comunale di Cividate al Piano (BG), alle condizioni stabilite nello Schema di CONTRATTO DI SERVIZIO.

La distribuzione del gas dovrà avvenire attraverso la rete già esistente, oltre che nelle estensioni di rete che verranno realizzate nel corso dell’affidamento.

La progettazione e la realizzazione degli ulteriori impianti, strumentali all’espletamento del servizio, saranno effettuate a cura e spese del Gestore, senza alcun contributo da parte dell’Ente affidante. Invece, saranno finanziate dal Comune o dagli utenti, e realizzate dal Gestore, le sole opere di manutenzione straordinaria e di estendimento di rete che vengano esplicitamente richieste dal Comune stesso nel corso del periodo di affidamento e non siano comprese negli obblighi previsti nel CONTRATTO DI SERVIZIO.
Alla scadenza del periodo di affidamento del servizio le infrastrutture di rete e gli impianti realizzati dal Gestore rimarranno all’Ente affidante, secondo le modalità e i criteri stabiliti nello Schema di CONTRATTO DI SERVIZIO; in ogni caso, non dovranno risultare valori residui di ammortamenti a carico del Gestore subentrante, fatti salvi quelli inerenti a investimenti di natura straordinaria che siano eventualmente stati eseguiti senza finanziamenti da parte dell’Ente affidante o degli utenti, comunque previa approvazione da parte dell’Amministrazione Comunale. Il predetto Contratto di servizio costituirà allegato al Contratto di affidamento del servizio, che verrà redatto in forma pubblica amministrativa e per il quale tutte le relative spese, inerenti e conseguenti, saranno a carico dell’ Affidatario.

Dati significativi dell’affidamento:  

· utenti serviti: circa n. 1.950;

· nuclei familiari residenti: circa 1.920;

· condotte principali e rete di distribuzione: circa 23,2 km;

· cabine di prelievo: ubicate fuori dal territorio comunale; 

· gruppi di riduzione finale: n. 3;

· quantità presunta di gas naturale da distribuire: circa 5.500.000 mc/anno;

· attività: gestione degli impianti esistenti all’inizio dell’affidamento, e realizzati nel corso dello stesso, e distribuzione del gas naturale secondo l’attuale stato dell’impianto e secondo lo sviluppo futuro dell’utenza;  

Descrizione dell’offerta.

Il concorrente, dopo aver compiuto un sopralluogo sul territorio comunale, dovrà elaborare un “Piano investimenti per lo sviluppo e il potenziamento della rete” dal quale dovranno risultare tutte le opere inerenti a eventuali miglioramenti e/o estendimenti che lo stesso concorrente intende apportare all’attuale impianto.

A titolo di canone di affidamento il Gestore dovrà corrispondere all’Ente affidante una percentuale fissa e invariabile del Margine di Distribuzione percepito, al netto delle imposte, in relazione al servizio svolto per la distribuzione di gas, da determinarsi con riguardo sia ai quantitativi di gas distribuiti annualmente attraverso la rete comunale, sulla base delle tariffe fissate dall’Autorità per l’Energia elettrica ed il Gas, sia ad eventuali canoni di vettoriamento, attivi o passivi, inerenti alla distribuzione di gas a mezzo di impianti ad uso promiscuo con Comuni viciniori. Il predetto Margine di Distribuzione, la cui definizione numerica verrà fornita in termini più precisi ai concorrenti che saranno invitati alla procedura di gara mediante lettera di invito, sarà comunque riferito ai compensi globali (comprensivi di quote fisse e di quote variabili) ricevuti dal Gestore sulla base di consuntivi effettivi, per il periodo di affidamento del servizio, a norma delle disposizioni applicabili. Oltre al canone annuo di affidamento suddetto, all’atto della firma del contratto il Gestore dovrà versare al Comune concedente anche la somma “una tantum” di € 120.000,00 (centoventimilaeuro).

Il Gestore si farà carico di avanzare domanda per il rilascio dei permessi, autorizzazioni, concessioni, ecc. da richiedere ad enti, amministrazioni o privati per la realizzazione di eventuali opere; ogni onere connesso e conseguente alla domanda sarà a carico esclusivo del Gestore.

3. LUOGO DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Luogo di espletamento del servizio è il territorio comunale di Cividate al Piano (BG).

4. DOMANDE
a) Normativa di riferimento: D.Lgs. n. 164 del 23 maggio 2000 e D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006.
b) Possono presentare domanda di partecipazione alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di cui al punto 10 del presente bando. 

c) Non sono ammesse offerte parziali o limitate rispetto a quanto richiesto dall’Amministrazione nei documenti relativi alla presente procedura. Non sono ammesse, inoltre, offerte condizionate. 

5. DURATA 

Il periodo di affidamento del servizio avrà la durata di anni 12 (dodici) a far data dal giorno di inizio del servizio stesso di distribuzione, quale dovrà risultare da apposito verbale di consegna e di inizio del servizio, sottoscritto fra le Parti. L’inizio dell’affidamento è previsto per il 02.01.2009, primo giorno utile successivo alla data di riscatto anticipato della concessione, come deliberato dal Consiglio Comunale ai sensi del R.D. n. 2578/1925; tuttavia, tale data potrà subire variazioni qualora ciò si rendesse necessario per motivi tecnici o per ritardi nella definizione del contenzioso descritto al successivo par. 11 - l), o per altre cause di forza maggiore. In ogni caso, nessun risarcimento sarà dovuto dal Comune all’Aggiudicatario della gara qualora l’esito del succitato contenzioso, descritto al successivo par. 11 - l), impedisse il trasferimento del servizio di distribuzione del gas allo stesso Aggiudicatario.
6. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

a) La domanda di partecipazione alla gara, redatta su carta intestata dal soggetto richiedente e sottoscritta dal legale rappresentante, dovrà pervenire, a pena di tassativa esclusione dalla gara, entro le ore 12:00 del giorno 02 Luglio 2008 all’indirizzo sub c;

b) La domanda, unitamente agli allegati richiesti al punto 10, dovrà essere contenuta in un plico chiuso recante la dicitura “Affidamento del servizio pubblico di distribuzione del gas naturale nel  Comune di Cividate al Piano - Domanda di partecipazione”. 

c) Indirizzo: Comune di Cividate al Piano (BG) - P.zza Giovanni XXIII - 24050 CIVIDATE AL PIANO (BG) - ITALIA 
d) Lingua: le domande, le dichiarazioni e la documentazione richiesta dovranno essere redatte in lingua italiana. 

7. CAUZIONI

All’atto della presentazione dell’offerta, i concorrenti dovranno presentare una cauzione bancaria o assicurativa di € 10.000 (diecimilaeuro), pari al 2% dell’importo presunto del contratto. 

Contestualmente alla stipula del CONTRATTO DI SERVIZIO, in sostituzione della sopracitata cauzione il nuovo Gestore aggiudicatario del servizio dovrà presentare una garanzia definitiva, bancaria o assicurativa, per un valore pari al 10% dell’importo di contratto, calcolato pari al canone di affidamento globale per 12 anni, come stimabile in base all’offerta presentata, oltre al valore di investimento proposto in offerta di gara. La garanzia presentata dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 – co. 2 del Cod. Civ., nonché l’operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta dell’Ente concedente. Allo scadere di ogni anno contrattuale l’importo della cauzione definitiva verrà progressivamente svincolato di 1/16 dell’ammontare complessivi. All’atto della consegna degli impianti al nuovo Gestore subentrante, alla scadenza dell’affidamento oggetto del presente bando, il Comune provvederà alla contestuale restituzione della cauzione residua

Inoltre, sempre contestualmente alla stipula del CONTRATTO DI SERVIZIO, il nuovo Gestore aggiudicatario del servizio dovrà presentare una polizza assicurativa, con beneficiario il Comune di Cividate al Piano (BG), con massimale unico di € 2.000.000 (duemilionieuro) per sinistro, a copertura dei rischi nascenti dall’attività di distribuzione del gas naturale nel Comune di Cividate al Piano (BG).

8. FINANZIAMENTI 

Il finanziamento delle opere per l’erogazione del servizio nel territorio comunale è a totale carico del Gestore, fatte salve le eventuali opere di manutenzione straordinaria e di estendimento di rete che siano richieste dal Comune o dagli utenti nel periodo di affidamento del servizio, ma non siano comprese fra quelle previste nel CONTRATTO DI SERVIZIO, e che dovranno essere realizzate a cura del Gestore, ma finanziate dal Comune o dagli utenti, e sulle quali il Gestore non potrà, a fine rapporto, avanzare alcuna pretesa di rimborso.

Il solo compenso spettante al Gestore per l’espletamento del servizio è rappresentato dai proventi della gestione del servizio medesimo. 

9. AMMISSIONE 

Sono ammessi a presentare richiesta di invito, oltre ai soggetti di cui all’art. 14 - comma 5 del D.Lgs. n. 164/2000, tutti i soggetti di cui all’art. 230 del D.Lgs. n. 163/2006, con esclusione di quelli di cui all’art. 38 - comma 1 dello stesso D.Lgs. n. 163/2006, e cioè:

a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della L. n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della L. n. 575/1965; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, par. 1, direttiva CE 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell’art. 178 del Codice Penale e dell'art. 445 - comma 2, del Codice Penale;

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. n. 55/1990;

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

j) che non presentino la certificazione di cui all’art. 17 della L. n. 68/1999, salvo il disposto del comma 2;

k)  nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 - comma 2, lett. C, del D.Lgs. n. 231/2001, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione.

E’ vietata la partecipazione alla procedura per imprese nominalmente distinte, ma aventi identità totale o parziale delle persone che in esse ricoprano i ruoli di rappresentante legale o di direttore tecnico, nonché di imprese controllanti e controllate ai sensi dell’art. 2359 Codice Civile.

Inoltre, ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs 163/2006, è vietata la partecipazione alla procedura per consorzi, o per società cooperative, o per associazioni temporanee di imprese che aderiscano in qualsiasi forma ad altri soggetti offerenti 
Tutti i consorzi, a pena di esclusione dalla gara, saranno tenuti a dichiarare il nome del consorziato nel cui favore intendono partecipare alla gara.

In sede di esecuzione del CONTRATTO DI SERVIZIO, ed ove aggiudicatario sia un Consorzio, non potrà essere cambiato l’Affidatario.

10. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Nell’ipotesi di Associazione Temporanea di Imprese, le condizioni e i requisiti di cui al presente punto l0. dovranno essere posseduti nella misura indicata dall’art. 37 del D.Lgs 163/2006.
Unitamente alla domanda di partecipazione i candidati dovranno produrre, a pena di esclusione dalla gara, tutti i documenti di seguito elencati nel presente punto 10: 

10.1) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da fotocopia di documento di identità del sottoscrittore o con firma autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (ovvero secondo la legislazione dello Stato di residenza), attestante: 

a) l’iscrizione alla Camera di commercio (o equivalente Registro dello Stato di appartenenza) con indicazione dell’attività di impresa distributrice di gas naturale e dei nominativi delle persone autorizzate a rappresentare ed impegnare l’impresa;

b) il nominativo degli eventuali direttori tecnici;

c) di disporre in organico di almeno un laureato o diplomato tecnico, con almeno tre anni di esperienza nel settore;

d) di essere in possesso della “Carta del servizio gas”; 

e) l’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 - comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006;

f) l’insussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato per reati che incidono sulla moralità professionale o per delitti finanziari, e ciò in capo: 

· a/i titolare/i e/o al/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 

· ai soci e/o al/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; 

· agli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

g) di non trovarsi nello stato di impresa controllante e/o controllata, ai sensi dell’art. 2359 del Codice Civile, rispetto ad altri partecipanti alla gara; qualora l’impresa si trovasse in detto stato, la dichiarazione deve riportare l’elenco delle imprese controllanti e/o controllate; 

h) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente, e ciò in capo:

· a/i titolare/i e/o al/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 

· ai soci e/o al/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; 

· agli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società;

i) che nei propri confronti non è stata irrogata alcuna sanzione interdittiva, emessa ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, per reati contro la Pubblica Amministrazione o il patrimonio, commessi nel proprio interesse o a proprio vantaggio;

j) di non essersi avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383/2001, oppure che i piani di emersione di cui alla Legge n. 383/2001 si sono conclusi;

k) per tutti i candidati: di non aderire ad alcun consorzio, ovvero l’indicazione del o dei consorzi al quale aderisce; 

per i soli consorzi: l’indicazione completa degli aderenti in favore dei quali intendono prendere parte alla gara.

10.2) attestato (originale o fotocopia) di referenze bancarie rilasciato da almeno un istituto di credito 
10.3) per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000: dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da fotocopia di documento di identità del sottoscrittore o con firma autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 (ovvero secondo la legislazione dello Stato di residenza), attestante la condizione di non assoggettabilità dell’impresa agli obblighi di cui alla L. n. 68/1999; tale dichiarazione dovrà avere data non antecedente a quella del presente bando oppure anche una data antecedente a quella del bando, comunque nel limite di sei mesi, purché accompagnata da una dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante che confermi la persistenza, ai fini dell’assolvimento degli obblighi del collocamento obbligatorio della situazione certificata dall’originaria attestazione dell’Ufficio competente; qualora la predetta documentazione non sia fornita, l’Amministrazione procederà all’esclusione del concorrente, così come previsto dall’art. 17 della stessa L. n. 68/1999;

per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000: certificazione (o autocertificazione) di cui all’art. 17 della L. n. 68/1999 dalla quale risulti 1’ottemperanza alle norme della stessa L. n. 68/1999;  

10.4) dichiarazione di essere in possesso della qualificazione per categoria OG6, ovvero che i lavori inerenti alla rete di distribuzione del gas verranno assegnati ad imprese munite di tutti i requisiti per categoria OG6, nel rispetto dell’art. 49 del D. Lgs. 163/2006;

10.5) chi verrà ammesso alla gara sarà obbligato al versamento di € 40,00 all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture con le modalità previste nella lettera di invito. 

11. ALTRE INFORMAZIONI

a) In conformità a quanto previsto dall’art. 14 comma 6 del D.Lgs. n. 164/2000 l’offerta dovrà essere elaborata sulla base dei seguenti elementi: 

· equa distribuzione sul territorio;

· qualità del servizio;

· sicurezza del servizio;

· investimenti per lo sviluppo e potenziamento degli impianti e per la loro manutenzione;

· innovazione tecnologica;

· condizioni economiche.

b) L’affidamento del servizio verrà disposto sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs n. 163/2006, tramite applicazione degli elementi di valutazione, e relativi pesi ponderali massimi, di seguito esposti :

1. valore delle opere (a prezzo di mercato) di cui a progetto offerto:        peso ponderale    1

2. ribasso % su prezzi delle opere eseguite su richiesta del Comune 

o degli utenti (come da allegato di gara ELENCO PREZZI):                   peso ponderale   1

3.   importo unitario del contributo per gli allacci d’utenza:
                peso ponderale    7

4.   importo aggiuntivo del contributo per gli allacci d’utenza, per ogni ml di tubazione
eccedente rispetto a quelli compresi nel precedente punto 3:               peso ponderale    1

      5.   canone annuo di affidamento :


                          peso ponderale  69

6.   piano investimenti per lo sviluppo e il potenziamento della rete:            peso ponderale  15

i 15 punti di peso ponderale saranno ulteriormente ripartiti come segue:

           *  6,0 punti per manutenzione cabine e gruppi di riduzione

           *  1,0 punti per protezione catodica delle condotte

           *  0,5 punti per eventuali ammodernamenti tecnologici

           *  1,5 punti per eventuali estensioni di rete in nuove zone proposte in progetto

           * 4,0 punti per densità media utenti che comporta l’estensione obbligatoria e gratuita di     rete

           *  0,8 punti per inizio lavori per estensione obbligatoria e gratuita di rete

           *  1,2 punti per termine lavori per estensione obbligatoria e gratuita di rete 

7.  condizioni per gli allacciamenti e il servizio agli utenti:                            peso ponderale   6

i 6 punti di peso ponderale saranno ulteriormente ripartiti come segue:

           *  0,5 punti per carta servizi

      *  2,0 punti per sportello utenti

           *  0,5 punti per pronto intervento

           *  1,0 punti per ml di tubazione compresi nel contributo di allacciamento

           *  2,0 punti per termine massimo di realizzazione dell’allacciamento

L’applicazione dei suddetti elementi avverrà a seguito di valutazione comparativa delle proposte contrattuali e della regolamentazione del servizio offerto dalle imprese invitate. In ogni caso non verranno considerati validi:

a) importo unitario del contributo per gli allacci d’utenza superiore a 700,00 € + IVA;

b) tempo di pronto intervento inferiore a 30 minuti o superiore a 60 minuti;

c) inizio lavori per estensione obbligatoria e gratuita di rete superiore a quaranta giorni lavorativi da quello di ottenimento dei permessi, nullaosta ed autorizzazioni (di cui all’art. 4 del contratto di servizio);

d) inizio lavori per estensione obbligatoria e gratuita di rete inferiore a tre giorni lavorativi da quello di ottenimento dei permessi, nullaosta e autorizzazioni (di cui all’art. 4 del contratto di servizio);

e) termine lavori per estensione obbligatoria e gratuita di rete inferiore a cinque giorni lavorativi da quello di inizio dei lavori stessi;

f) termine massimo di realizzazione dell’allacciamento inferiore a quattro giorni lavorativi da quello di ottenimento dei permessi, nullaosta e autorizzazioni (di cui all’art. 22 del contratto di servizio).

Le offerte eventualmente contenenti, per i parametri di cui ai precedenti punti a) - b) - c) dei valori superiori ai limiti indicati non verranno accettate; mentre per il parametro di cui ai punti d) - e) -f) le eventuali eccedenze di valori inferiori ai limiti indicati, presentate nelle offerte, non verranno conteggiate nel calcolo dei punteggi.

Inoltre, non verranno considerati validi:

g) orario di sportello utenti inferiore a 4 ore settimanali o superiore a 24 ore settimanali;

h) densità media utenti che comporta l’obbligo di estensione di rete inferiore a 1 utente ogni 10 ml di rete o superiore a 1 utente ogni a 60 ml;

i) ml di tubazione compresi nel contributo di allaccio inferiori a 10 ml o superiori a 60 ml.

Le offerte eventualmente contenenti, per i parametri di cui ai precedenti punti g) - h) - i), dei valori inferiori ai limiti indicati non verranno accettate; mentre le eventuali eccedenze di valori superiori ai limiti indicati, presentate nelle offerte, non verranno conteggiate nel calcolo dei punteggi.              

In particolare, per quanto riguarda il criterio n°1, “valore delle opere (a prezzo di mercato) di cui a progetto offerto”, lo stesso sarà valutato mediante l’applicazione della seguente formula:

P1 = (VO / VM) x PP

dove P1 è il punteggio da attribuire, VM il valore massimo offerto, VO il valore oggetto di valutazione e PP il peso ponderale massimo. Per entrambi i valori VM e VO il prezzo di mercato verrà calcolato sulla base dei prezzi di mercato e nel rispetto del principio di equità fra le diverse offerte.

Per quanto riguarda il criterio n°2, “ribasso % su elenco prezzi delle opere eseguite su richiesta del Comune o degli utenti”, lo stesso sarà valutato mediante l’applicazione della seguente formula:

P2 = (RO / RM) x PP

dove P2 è il punteggio da attribuire, RM il ribasso massimo offerto (espresso in punti percentuali), RO il ribasso oggetto di valutazione (espresso in punti percentuali), e PP il peso ponderale massimo.

Per quanto riguarda il criterio n°3, “importo unitario del contributo per gli allacci d’utenza”, lo stesso sarà valutato mediante l’applicazione della seguente formula:

P3 = PP x [1 – (IO – Im) / (Im + IM)]

dove P3 è il punteggio da attribuire, Im l’importo minimo offerto, IM l’importo massimo offerto, IO l’importo oggetto di valutazione, e PP il peso ponderale massimo.
Per quanto riguarda il criterio n°4, “importo aggiuntivo del contributo per gli allacci d’utenza, per ogni ml di tubazione eccedente rispetto a quelli compresi nel punto 3”, lo stesso sarà valutato mediante l’applicazione della seguente formula:

P4 = PP x [1 – (AO – Am) / (Am + AM)]

dove P4 è il punteggio da attribuire, Am l’importo minimo offerto, AM l’importo massimo offerto, AO l’importo oggetto di valutazione, e PP il peso ponderale massimo.

Per quanto riguarda il criterio n°5, “canone annuo di affidamento”, lo stesso sarà valutato mediante l’applicazione della seguente formula:

P5 = PP x [1 – 0,9 x (CM – CO) / CM] 

dove P5 è il punteggio da attribuire, CM il canone massimo offerto (espresso in punti percentuali), CO il canone oggetto di valutazione (espresso in punti percentuali) e PP il peso ponderale massimo.

L’offerta presentata è vincolante per i concorrenti per il termine di giorni 365 (trecentosessantacinque) decorrenti dal termine ultimo stabilito per la presentazione dell’offerta. Decorso il termine predetto senza che l’Ente affidante abbia provveduto all’aggiudicazione definitiva della gara per l’affidamento del servizio, i soggetti offerenti avranno facoltà di comunicare, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, la revoca della loro offerta. 

c) E’ vietato 1’affidamento del servizio in subaffidamento.

d) All’atto della presentazione delle offerte, i consorzi di cui all’art. 34 del D.Lgs 163/2006 dovranno indicare i soggetti consorziati per i quali concorrono. 

e) L’Ente appaltante procederà alla valutazione delle offerte e alla verifica delle offerte, in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 163/2006.
f) Tutte le comunicazioni, le richieste e le osservazioni urgenti dovranno essere indirizzate al Responsabile del procedimento unicamente a mezzo fax al n. 0363-976100, e saranno riscontrate con lo stesso mezzo. Non si effettuerà servizio via fax per trasmissione di documentazione inerente agli allegati di gara e simili.

g) L’affidamento del servizio potrà essere disposto anche nel caso di presentazione di unica offerta, purché reputata valida. E’ espressamente fatta salva la facoltà del Comune di Cividate al Piano (BG) di non dare corso alla procedura, di non perfezionarla e di non procedere alla scelta dell’Affidatario e/o alla stipula del CONTRATTO DI SERVIZIO qualora lo stesso Comune ritenga non convenienti gli esiti di gara definiti dalle migliori condizioni offerte, senza che gli offerenti possano vantare alcun tipo di diritto o danno nei confronti dell'Ente stesso. Il Comune di Cividate al Piano (BG) non sarà obbligato, nei confronti del soggetto aggiudicatario, fino alla sottoscrizione del CONTRATTO DI SERVIZIO, mentre l’aggiudicazione della gara sarà immediatamente impegnativa per l’Aggiudicatario. 

h) L’Affidatario dovrà elaborare a propria cura e spese la progettazione definitiva ed esecutiva relativa alle opere ed impianti connessi all’espletamento del servizio che esso intende offrire, e/o strumentali allo svolgimento del servizio stesso. L’Affidatario dovrà inoltre produrre tutti i documenti, certificazioni e collaudi previsti ai sensi di Legge, in relazione agli impianti interessati da estensione, manutenzione o ristrutturazione.  

L’affidamento e l’esecuzione dei lavori saranno regolamentati dalla vigente disciplina vincolante l’Amministrazione comunale affidante, limitatamente alle parti applicabili ai concessionari di servizi pubblici, per gli interventi strumentali al servizio. 

i) Ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di verificare il contenuto e la veridicità delle dichiarazioni presentate dagli offerenti.

j) Ai sensi dell’art. 13 – co. 1 del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i., si informa che:

· le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono allo svolgimento di una procedura di gara ad evidenza pubblica, e le relative modalità di trattamento riguardano il completamento del procedimento amministrativo; e il trattamento avverrà presso i locali del Comune di Cividate al Piano, con l’utilizzo di procedure informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi;

· il conferimento dei dati ha natura facoltativa, ma necessario e indispensabile per l’istruttoria della pratica o altro, e si configura più esattamente come onere, nel senso che il concorrente, se intende partecipare alla gara o aggiudicarsi un appalto, deve rendere la documentazione richiesta dall’Amministrazione aggiudicatrice in base alla normativa vigente;

· la conseguenza di un eventuale rifiuto di rispondere consiste nell’esclusione dalla gara o nella decadenza dall’aggiudicazione;

· i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) i dipendenti o collaboratori dell’Amministrazione comunale implicati nel procedimento; 2) i concorrenti che partecipino alla seduta pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. n. 241/1990 e D.Lgs. n. 267/2000; 

· i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della Legge n. 675/1996 sopracitata, e in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi legittimi;

· soggetto attivo della raccolta dei dati è il Comune di Cividate al Piano;

· il Responsabile designato dall’Ente, a cui ci si può rivolgere per l’esercizio dei propri diritti, è il responsabile del servizio interessato, Architetto Longo Battista;
· Il Responsabile del procedimento di gara è Architetto Longo Battista;

k) Con riferimento alle indicazioni dell’art. 14 - comma 8 del D.Lgs. n. 164/2000, si rende noto ai concorrenti che nessuna somma dovrà essere corrisposta al Gestore uscente da parte del Gestore subentrante, in quanto il Comune si farà carico direttamente del rimborso di eventuali valori residui degli investimenti.

l) Per informazione in merito a contenziosi in atto, il Comune appaltante avvisa i concorrenti di avere in pendenza con l’attuale Concessionaria del servizio di distribuzione del gas un ricorso contro la delibera di riscatto anticipato del servizio, proposto presso il Tar di Brescia senza richiesta di sospensiva. I concorrenti potranno eventualmente richiedere informazioni al Responsabile del procedimento di gara.

12.  AVVISO DI PREINFORMAZIONE
Non è stato pubblicato l’avviso di preinformazione. 

13.  DATA SPEDIZIONE BANDO ALLA GAZZETTA UFFICIALE COMUNITÀ EUROPEA
Bando spedito alla G.U.C.E. in data 15/05/2008

14.  DATA RICEZIONE BANDO ALLA GAZZETTA UFFICIALE COMUNITÀ EUROPEA
Bando ricevuto dalla G.U.C.E. in data 15/05/2008

IL RESPONSABILE AREA

AMBIENTE E TERRITORO

         F.to Arch. Battista Longo













